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09-18 Lezione: Hegel, Dialettica, Stato e 
Spirito della Storia. Modello: MANUALE 
DELLE LEZIONI. 

 

Capitolo 12: La Filosofia della Storia di 
Hegel e la Dialettica della Ragione 

1. Introduzione: Hegel nel Contesto del Romanticismo 

L’analisi del pensiero di Georg Wilhelm Friedrich Hegel (1770-1831) richiede 
una sua collocazione nel panorama culturale dell’epoca, dominato dal 
Romanticismo. Il periodo in cui Hegel visse e operò, il XIX secolo, fu segnato 
da eventi storici di portata epocale, come l’ascesa e la caduta di Napoleone 
Bonaparte e le conseguenti guerre napoleoniche. Sul piano culturale, il 
movimento prevalente in ambito filosofico, letterario e artistico fu, appunto, il 
Romanticismo. 

Il Romanticismo sorse come reazione diretta all’Illuminismo. Mentre 
quest’ultimo celebrava la ragione come facoltà suprema e unico strumento di 
comprensione del reale, il Romanticismo ne contestava il primato, sostenendo 
che la vita umana non è riducibile alla sola dimensione razionale. Esso 
valorizzava invece il sentimento, la passione e l’emozione come elementi 
costitutivi e imprescindibili dell’esistenza. 

1.1 La Posizione Critica di Hegel verso il Romanticismo 

Nonostante operasse nel cuore dell’età romantica, Hegel mantenne una 
posizione fortemente critica nei confronti di questo movimento. Egli definiva il 
Romanticismo con l’espressione dispregiativa di “brodaglia di cuore e 
sentimento”, indicando con ciò una materia informe, di scarso valore e 
insignificante. La ragione di tale disprezzo risiede nella centralità che il 
Romanticismo attribuiva all’individuo e alla sua interiorità. 

Secondo la prospettiva hegeliana, i fenomeni veramente rilevanti non 
riguardano la sfera individuale, bensì la collettività. La filosofia della storia di 
Hegel è orientata a comprendere le grandi dinamiche collettive, non le 
vicissitudini dei singoli. In questo quadro, l’individuo assume un ruolo 
subordinato rispetto allo Stato e al progresso dello Spirito nel mondo. Hegel 
ammette l’esistenza di “individui eccezionali”, come Napoleone, ma li 
considera strumenti inconsci di un disegno storico superiore. Il cittadino 
comune, a sua volta, è chiamato a sacrificare la propria vita in battaglia se ciò 
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è necessario per il progresso dello Stato. In sintesi, per Hegel il collettivo 
schiaccia l’individuale, una concezione spietata e disincantata che lo pone in 
netta opposizione all’esaltazione dell’individuo tipica del pensiero romantico. 

2. La Filosofia come Comprensione del Reale 

Il progetto filosofico hegeliano mira a superare l’estraniazione della ragione da 
se stessa e a riconciliarla con il reale. Questo processo può avvenire solo 
rendendo la ragione autocosciente, ovvero pienamente consapevole di sé e 
del proprio ruolo nella realtà. 

2.1 Il Lessico Hegeliano: Ragione, Autocoscienza, Idea 

Il linguaggio di Hegel è noto per la sua complessità e per l’uso di una 
terminologia specifica. È essenziale chiarire che, nel contesto del suo 
pensiero, termini come Ragione, Autocoscienza e Idea sono spesso 
utilizzati come sinonimi. In opere capitali come la Fenomenologia dello Spirito, 
questi concetti designano il principio razionale assoluto che si manifesta e si 
sviluppa nel mondo. Hegel è il massimo esponente dell’Idealismo tedesco, 
un movimento filosofico che postula la priorità dell’Idea sulla materia, sebbene 
la sua filosofia, in particolare quella della storia, presenti importanti e concreti 
risvolti politici e pragmatici. 

2.2 Essere e Dover Essere: Hegel contro Kant 

L’approccio realista di Hegel si contrappone nettamente alle prospettive 
idealistiche precedenti, in particolare a quella di Immanuel Kant. La 
distinzione tra i due filosofi può essere riassunta nella contrapposizione tra i 
concetti di “essere” (Sein) e “dover essere” (Sollen). 

• Kant e il Dover Essere: La filosofia morale e politica kantiana è 
eminentemente idealista e normativa. Essa postula che l’individuo 
dovrebbe aspirare a diventare la miglior versione di sé, conformandosi 
all’imperativo categorico. Analogamente, la società dovrebbe 
progredire verso un mondo migliore, come delineato nel suo progetto 
per la “pace perpetua”. L’approccio kantiano è proiettato verso un 
ideale non ancora realizzato. 

• Hegel e l’Essere: Hegel considera l’approccio del “dover essere” un 
esercizio intellettuale futile. La sua indagine non si concentra su un 
mondo ideale o su come la realtà dovrebbe essere, ma sulla 
comprensione della realtà così come si manifesta concretamente nel 
suo divenire storico. L’uomo e il mondo vanno studiati per ciò che 
sono, non per come dovrebbero essere. La storia, con tutte le sue 
contraddizioni e violenze, è l’unica realtà data. Il compito della filosofia 
è comprenderne la logica immanente, non criticarla sulla base di 
principi astratti. 

Questo realismo si fonda su uno dei più celebri assiomi del suo pensiero: 
“Tutto ciò che è reale è razionale, tutto ciò che è razionale è reale”. Con 
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questa affermazione, Hegel non intende giustificare passivamente ogni 
evento, ma postulare una coincidenza profonda tra la struttura della realtà e la 
logica della ragione. La storia, nel suo complesso, non è una sequenza 
caotica di eventi, ma il dispiegarsi progressivo e necessario della razionalità 
stessa. Sarà Karl Marx, in rottura con questa tradizione, a criticare l’intera 
filosofia precedente per essersi limitata a interpretare il mondo. Per Marx, il 
compito non è più capire il mondo, ma trasformarlo attraverso la rivoluzione, 
opponendosi così frontalmente al conservatorismo hegeliano. 

3. Lo Stato, lo Spirito del Tempo e la Storia come 

“Banco di Macelleria” 

La filosofia politica hegeliana identifica nello Stato il culmine dello sviluppo 
etico e razionale di una società in un determinato momento storico. Lo Stato 
non è semplicemente un’organizzazione amministrativa, ma l’incarnazione più 
elevata dello Spirito del tempo (in tedesco, Zeitgeist). 

Il termine Zeitgeist, composto da Zeit (tempo) e Geist (spirito), designa lo 
spirito caratteristico di un’epoca. Secondo Hegel, lo Stato rappresenta il non 
plus ultra, ovvero il punto massimo di perfezione politica e sociale che una 
civiltà può raggiungere in una data fase storica. Esso incarna la ragione 
manifesta e, in quanto tale, “ha sempre ragione”. Questa visione consacra 
Hegel come il “filosofo dello Stato”, un pensatore orientato al mantenimento 
dello status quo, l’ordine costituito. Di conseguenza, fenomeni come le 
rivoluzioni sono visti negativamente, in quanto rappresentano un tentativo di 
sovvertire un ordine che è, per definizione, la massima espressione possibile 
della razionalità storica di quel momento. Il mondo esistente è, in ogni sua 
fase, il “miglior mondo possibile” per quella specifica congiuntura storica. 

Nonostante la sua visione di una storia intrinsecamente razionale, Hegel non 
ne ignora la natura tragica e violenta. Egli, vissuto durante l’epopea delle 
guerre napoleoniche (considerava Napoleone stesso una manifestazione 
dello Zeitgeist), era pienamente consapevole del costo umano del progresso 
storico. Per descrivere la brutalità della storia, Hegel utilizza la potente e 
icastica metafora del “banco di macelleria”. Questa espressione evoca 
immagini di sangue e sacrificio, sottolineando come il progresso storico si 
realizzi attraverso la sofferenza e la morte di innumerevoli individui. I soldati, 
ad esempio, non sono altro che “carne da cannone”, pedine sacrificabili 
sull’altare della storia, necessarie affinché lo Spirito progredisca e gli Stati 
raggiungano apici sempre più alti di razionalità attraverso il conflitto. Gli 
individui e i loro destini sono subordinati al movimento universale dello Spirito. 
Dal punto di vista degli Stati, le guerre hanno lo scopo pragmatico di ottenere 
una pace più vantaggiosa e condizioni di esistenza migliori. 

4. La Dialettica: Metodo del Sapere e Legge della 

Realtà 



4 
 

Il concetto più importante e influente del sistema hegeliano è la dialettica. 
Hegel si colloca tra i pensatori sistematici, il cui obiettivo è costruire uno 
schema onnicomprensivo in grado di spiegare la totalità del sapere (scibile 
umano). L’affermazione, contenuta nella Fenomenologia dello Spirito, 
secondo cui “il vero è l’intero”, riassume questa ambizione. Lo strumento 
logico per cogliere questa totalità dinamica è la dialettica. 

Per Hegel, la dialettica non è semplicemente un metodo filosofico, ma 
rappresenta al contempo: 

1. Il metodo del sapere: la struttura logica attraverso cui il pensiero 
comprende la realtà. 

2. La legge di sviluppo della realtà: il motore intrinseco che governa il 
divenire storico e naturale. 

In questa concezione, la dialettica è sia contenuto (la struttura stessa della 
realtà) sia contenitore (lo strumento per comprenderla). 

4.1 Intelletto vs. Ragione Filosofica 

Hegel eleva la dialettica a metodo della ragione filosofica, distinguendola 
nettamente dall’intelletto. 

• L’Intelletto: Tipico della filosofia pre-hegeliana (incluso Kant), 
l’intelletto è una facoltà statica. Esso opera per distinzioni rigide e si 
arresta di fronte alle opposizioni (tesi vs. antitesi). L’intelletto è 
incapace di risolvere il conflitto e rimane bloccato in una situazione di 
stallo, un’impasse. Un esempio drammatico è un conflitto geopolitico 
(come quello tra Russia e Ucraina, menzionato il 18 settembre 2026), 
dove le posizioni opposte appaiono inconciliabili. 

• La Ragione Filosofica: La ragione, invece, è una facoltà dinamica. 
Essa non si limita a contrapporre, ma supera le opposizioni attraverso 
il movimento dialettico, risolvendo la contraddizione. 

4.2 La Struttura della Dialettica: Tesi, Antitesi, Sintesi 

Hegel è convinto che la storia umana proceda secondo un andamento 
dialettico, scandito dalla triade di Tesi, Antitesi e Sintesi. Il processo si 
articola in tre momenti fondamentali: 

1. Tesi: L’affermazione di una posizione, di un concetto o di uno stato di 
cose esistente. (Es. Aldo vuole andare in Francia). 

2. Antitesi: La negazione o l’opposizione alla tesi, che genera un 
conflitto. (Es. Ludovico vuole andare in Grecia). 

3. Sintesi: Il superamento (Aufhebung) della contraddizione tra tesi e 
antitesi. La sintesi non è un semplice compromesso, ma un momento 
superiore che conserva gli elementi di verità di entrambe le posizioni 
precedenti, elevandole a un nuovo livello di comprensione e realtà. 
(Es. la classe decide di visitare il CERN in Svizzera, una meta “neutra” 
che risolve il conflitto). 
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È cruciale notare che ogni sintesi è sempre provvisoria. Essa risolve un 
conflitto specifico ma, a sua volta, diventa una nuova tesi, destinata a 
generare una nuova antitesi e a innescare un nuovo ciclo dialettico. 

4.3 Un Esempio Storico di Sviluppo Dialettico: Dalla Pace di 

Westfalia a Napoleone 

Per illustrare il processo dialettico nella storia, si può analizzare il periodo che 
va dalla metà del XVII secolo agli inizi del XIX secolo, osservato da un punto 
di vista eurocentrico. 

1. Sintesi Provvisoria (1648-1789): La Pace di Westfalia (1648) pose 
fine alla Guerra dei Trent’anni, un conflitto di proporzioni devastanti. 
Questa pace stabilì un nuovo equilibrio tra gli Stati europei, una sintesi 
politica che garantì una relativa stabilità per circa un secolo e mezzo. 

2. Tesi e Antitesi (1789): Questo equilibrio rappresentava la tesi 
dell’Ancien Régime, fondato sul potere monarchico e aristocratico. La 
Rivoluzione Francese (1789) si affermò come la sua antitesi, 
proponendo un modello basato sulla sovranità popolare e il potere 
della borghesia. 

3. Nuova Sintesi: Napoleone Bonaparte: La figura di Napoleone 
incarna la sintesi di questa opposizione. Non era un sovrano per diritto 
divino né un rivoluzionario giacobino. Pur diffondendo i principi della 
Rivoluzione, restaurò una forma di potere personale assoluto, 
proclamandosi Imperatore. I francesi, dopo aver decapitato un re, si 
ritrovarono sottomessi a una figura ancora più potente, che aveva però 
interiorizzato alcune conquiste rivoluzionarie. 

Un altro esempio storico è il Trattato di Versailles (1919), una sintesi che pose 
fine alla Prima Guerra Mondiale ma che si rivelò provvisoria, portando 
vent’anni dopo a un nuovo conflitto. La pace del 1945, pur durando fino al 
2026, rimane anch’essa una sintesi storica, soggetta a future tensioni. 

4.4 La Funzione della Dialettica: Analogia con la Divina 

Provvidenza 

Per comprendere meglio la funzione della dialettica, è utile un’analogia con il 
concetto di Divina Provvidenza nell’opera di Alessandro Manzoni, I Promessi 
Sposi. Manzoni, da pensatore cristiano, descrive la storia come guidata da 
una forza trascendente che interviene per condurre gli eventi verso un fine 
giusto. Analogamente, per Hegel, la dialettica è la forza immanente alla 
storia che permette di superare i conflitti. Senza di essa, le contraddizioni 
rimarrebbero irrisolte, e la storia sarebbe un susseguirsi caotico e insensato di 
violenza. La dialettica funge da “ponte” tra tesi e antitesi, garantendo che la 
storia proceda verso una sempre maggiore autorealizzazione della Ragione. 

5. Lo Spirito e il suo Dispiegamento Progressivo 
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Al centro del sistema hegeliano, esposto nell’opera capitale La fenomenologia 
dello spirito, si trova il concetto di Spirito (scritto con la ‘S’ maiuscola). Lo 
Spirito può essere inteso come lo Spirito della storia, una forza dinamica e 
progressiva che si manifesta e si auto-comprende attraverso le varie epoche. 
Sebbene Hegel abbia abbandonato gli studi teologici giovanili, la sua 
concezione dello Spirito conserva una certa somiglianza con l’idea del divino 
che si rivela nel mondo. Lo Spirito non si manifesta completamente in una 
sola volta, ma si “disvela” – ovvero, toglie progressivamente il velo – a poco a 
poco, diventando sempre più perfetto e consapevole di sé. 

Questa visione è intrinsecamente legata al mito del progresso: 

• La storia procede inevitabilmente verso il meglio. 

• Ogni epoca successiva è superiore a quella presente e a quelle 
precedenti, poiché rappresenta uno stadio più avanzato della 
rivelazione dello Spirito. 

• La filosofia stessa partecipa a questo progresso. Un filosofo 
successivo, come lo stesso Hegel, dispone di strumenti concettuali più 
potenti rispetto ai suoi predecessori, poiché può fare tesoro di tutto il 
pensiero che lo ha preceduto. In questo senso, per Hegel, pensare è 
ripensare in modo più profondo e completo ciò che altri hanno già 
pensato. Il pensiero filosofico ha un andamento che può apparire 
circolare o tautologico (es. “il reale è razionale, il razionale è reale”), 
ma si tratta di una spirale ascendente in cui ogni “ritorno” avviene a un 
livello di comprensione superiore. 

6. La Filosofia come “Nottola di Minerva”: 

Conclusione sul Ruolo del Pensiero 

Per illustrare il ruolo e il tempo della filosofia, Hegel la paragona alla nottola 
di Minerva. La nottola, o civetta, animale sacro a Minerva (Atena), dea della 
saggezza, è un uccello notturno. Essa inizia il suo volo solo al crepuscolo, 
quando il giorno è ormai terminato. 

Analogamente, la filosofia non può anticipare o guidare la storia. Essa 
interviene a posteriori. Durante il “giorno”, la storia, con i suoi eventi e conflitti, 
deve compiere il suo corso. Solo “a sera”, quando un’epoca storica si è 
conclusa, il filosofo può analizzarla, comprenderne la struttura razionale e 
coglierne il significato. La filosofia, quindi, non è un’attività prescrittiva, ma 
riflessiva: essa “fa pace con la storia” e collabora con essa, spiegandone la 
necessità razionale una volta che questa si è manifestata. 

In conclusione, il pensiero di Hegel si configura come un imponente tentativo 
di sistematizzare la totalità del reale sotto il segno della ragione. Attraverso il 
metodo dialettico, egli cerca di comprendere la storia non come una serie di 
conflitti irrisolti, ma come un processo razionale e necessario di superamento 
delle opposizioni, attraverso cui lo Spirito si realizza progressivamente nel 
mondo al prezzo di immense sofferenze umane.  
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09-18 Lezione: Filosofia della storia di 
Hegel, dialettica e mito del progresso. 
Modello: GUIDA ALLO STUDIO.  

 

Titolo 

Mito del progresso e dialettica storica in Hegel: un’analisi filosofica 

Summary 

La lezione del 18/09/2026 esplora in profondità la filosofia della storia di 
G.W.F. Hegel, analizzando concetti chiave come il “mito del progresso”, il 
ruolo dello Stato e il metodo dialettico. Partendo da un confronto con 
l’idealismo morale di Kant e contestualizzando Hegel nel suo rapporto critico 
con il Romanticismo, il docente illustra la celebre tesi “tutto ciò che è reale è 
razionale”. La storia viene presentata come un processo razionale ma spesso 
brutale (“banco di macelleria”), in cui la Ragione (o Spirito) si realizza 
progressivamente. La dialettica tesi-antitesi-sintesi è spiegata come metodo 
del sapere e legge di sviluppo della realtà, con esempi storici concreti (Pace 
di Westfalia, Rivoluzione francese, Napoleone). La lezione chiarisce metafore 
hegeliane come la “nottola di Minerva” e distingue tra “intelletto” (statico) e 
“ragione” (dinamica). L’obiettivo è fornire strumenti concettuali per interpretare 
i conflitti e i processi storici, gettando le basi per future analisi (Marx, Belle 
Époque). 

Key Topics 

• Hegel come “filosofo dello Stato” e lo Zeitgeist 

• “Tutto ciò che è reale è razionale”: realismo storico e status quo 

• La storia come “banco di macelleria” e il mito del progresso 

• Essere (Hegel) vs Dover essere (Kant): idealismo morale e 
pragmatismo storico 

• Nottola di Minerva: il ruolo della filosofia nella comprensione del 
reale 

• Fenomenologia dello spirito e lo Spirito come storia che si svela 

• Intelletto vs Ragione: staticità e dinamismo 

• Dialettica tesi–antitesi–sintesi e sintesi provvisoria 

• Filosofia sistematica: “il vero è l’intero” 

• Contesto storico-culturale: Romanticismo e rapporto con Hegel 

• Ragione, autocoscienza e idea nell’idealismo tedesco 
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• Esempi applicativi e storici: guerre, trattati di pace, decisioni 
collettive 

• Antropologia politica di Hegel: collettività vs individuo 

• Continuità con Marx e la dialettica storica 

Expanded Topic Explanations 

Hegel come “filosofo dello Stato” e lo Zeitgeist 

Hegel sostiene che lo Stato, in ogni epoca, incarna al massimo grado lo 
spirito del tempo (Zeitgeist), cioè la forma compiuta che la ragione storica 
assume in quel momento. Per questo è considerato il “filosofo dello Stato”: 
vede nello Stato il vertice della realizzazione razionale e dell’eticità di una 
società. Non è un invito all’immobilismo, ma alla comprensione del presente 
come esito necessario di un processo storico. 

• Key Concepts: 

o Zeitgeist: “Spirito del tempo”; l’insieme delle idee, istituzioni e forme 
di vita che caratterizzano un’epoca. 

o Stato: Istituzione che, per Hegel, meglio realizza la razionalità 
storica in un dato momento. 

o Non plus ultra: Il massimo raggiungibile in un certo contesto storico 
dato. 

“Tutto ciò che è reale è razionale”: realismo storico e status 

quo 

La formula hegeliana indica che la realtà storica non è casuale: il suo assetto 
esprime una razionalità, il punto cui la ragione è arrivata. Di riflesso, ciò che è 
autenticamente razionale tende a realizzarsi storicamente. Da qui la 
diffidenza verso le rivoluzioni che pretendono di imporre un “dovrebbe essere” 
sganciato dal corso reale. 

• Key Concepts: 

o Realtà/razionalità: Correlazione tra ciò che accade storicamente e 
la necessità razionale che lo informa. 

o Status quo: Assetto presente delle cose; Hegel lo considera un 
esito razionale, non necessariamente definitivo. 

o Antirivoluzionarismo: Scetticismo verso rivoluzioni che non 
emergono dialetticamente dal corso storico. 

La storia come “banco di macelleria” e il mito del progresso 

Hegel riconosce la durezza della storia: guerre, violenze e sacrifici (“banco di 
macelleria”). Tuttavia, ritiene che il processo storico complessivo sia 
progressivo: ogni epoca svela di più lo Spirito e migliora, pur con costi umani 
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altissimi. Il conflitto stesso diventa motore del progresso, e figure come 
Napoleone incarnano lo Zeitgeist del loro tempo bellicoso. 

• Key Concepts: 

o Banco di macelleria: Immagine cruda della violenza storica e del 
sacrificio di vite umane nel processo storico. 

o Mito del progresso: Fiducia nel miglioramento storico cumulativo, 
non lineare ma complessivo. 

o Grande individuo storico: Figure (es. Napoleone) che catalizzano, 
spesso inconsapevolmente, il passaggio dello Spirito. 

Essere (Hegel) vs Dover essere (Kant) 

Kant orienta l’etica verso ciò che l’uomo “dovrebbe” essere (la sua versione 
migliore) e ciò che il mondo “dovrebbe” diventare (pace perpetua). Hegel, 
invece, insiste sul comprendere il mondo “così com’è” (essere): la sua 
filosofia è un’analisi del concreto, del tangibile e del corso effettivo degli 
eventi, prima di ogni prescrizione. 

• Key Concepts: 

o Dover essere (Kant): Idealità normativa; perfezionamento morale 
dell’individuo e del mondo. 

o Essere (Hegel): Descrizione e comprensione del reale storico; 
pragmatismo interpretativo. 

o Realismo vs Idealismo: Contrapposizione di approcci; Hegel 
comprende il reale prima di giudicarlo o volerlo trasformare 
arbitrariamente. 

Nottola di Minerva: il ruolo della filosofia 

La “nottola di Minerva” (la civetta, animale sacro ad Atena/Minerva) vola al 
crepuscolo. È la metafora usata da Hegel per spiegare il ruolo della filosofia: 
essa arriva a comprendere il senso razionale degli eventi solo a posteriori, 
quando un’epoca storica è già giunta al suo termine. Prima la storia “si 
svolge”, poi la filosofia la interpreta. 

• Key Concepts: 

o Nottola di Minerva: Simbolo della saggezza che arriva dopo i fatti; 
cognizione retrospettiva. 

o Filosofia della storia: Disciplina che cerca il senso razionale del 
divenire storico. 

o Collaborazione con la storia: La filosofia “fa pace” con il reale, non 
tenta di forzarlo arbitrariamente. 

Fenomenologia dello spirito e lo Spirito come storia che si 

svela 
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La “Fenomenologia dello spirito” è l’opera chiave di Hegel che narra il 
percorso dello Spirito (con S maiuscola, inteso come principio storico-
razionale) che si manifesta e si riconosce progressivamente nelle forme della 
coscienza, della società e delle istituzioni. Lo Spirito della storia si perfeziona 
svelandosi, cioè “togliendo il velo”, epoca dopo epoca. 

• Key Concepts: 

o Spirito: Principio storico-razionale che si realizza nelle forme della 
vita umana e sociale. 

o Svelamento: Processo di rivelazione graduale; ogni epoca svela un 
grado maggiore di razionalità. 

o Perfettibilità: La storia come processo di continua maturazione dello 
Spirito. 

Intelletto vs Ragione: staticità e dinamismo 

Hegel distingue l’intelletto (Verstand), che è analitico, separa e irrigidisce le 
opposizioni (es. bene/male, vero/falso), dalla ragione (Vernunft), che è 
sintetica, dinamica e capace di cogliere l’unità superando i conflitti. L’intelletto 
porta all’impasse; la ragione produce movimento e riconciliazione. 

• Key Concepts: 

o Intelletto: Pensiero analitico e statico; mantiene le opposizioni 
senza risolverle. 

o Ragione: Pensiero sintetico e dinamico; media e supera gli opposti. 

o Impasse: Stallo concettuale e pratico che si verifica quando tesi e 
antitesi restano inconciliabili. 

Dialettica tesi–antitesi–sintesi e sintesi provvisoria 

La dialettica è il motore del superamento degli opposti e la legge stessa della 
realtà. A una tesi (es. un ordine stabilito) si contrappone un’antitesi (una forza 
oppositiva), e dal loro scontro emerge una sintesi che li supera conservando 
(Aufhebung) ciò che è valido in entrambi. Ogni sintesi, però, è sempre 
provvisoria, perché diventerà la tesi di un nuovo ciclo. 

• Key Concepts: 

o Tesi–Antitesi–Sintesi: Schema operativo del movimento 
concettuale e storico. 

o Aufhebung: Termine tedesco che significa “superare conservando”; 
la sintesi non cancella gli opposti, ma li eleva a un livello superiore. 

o Provvisorietà: Ogni sintesi apre a nuovi conflitti e successive 
mediazioni; il processo storico non ha fine. 

Filosofia sistematica: “il vero è l’intero” 

Hegel è un pensatore “sistematico”, mira a costruire un quadro 
onnicomprensivo che renda conto di tutto lo scibile (sapere umano). La sua 
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celebre frase “il vero è l’intero” indica che la verità non si trova in frammenti 
isolati o in singole proposizioni, ma nell’insieme delle relazioni e nel processo 
totale del suo sviluppo. 

• Key Concepts: 

o Sistematicità: Costruzione di un sistema filosofico che integri i vari 
ambiti del sapere. 

o “Il vero è l’intero”: La verità emerge solo dal tutto e dal suo 
sviluppo dinamico. 

o Scibile: L’insieme del sapere umano come campo d’indagine della 
filosofia. 

Contesto storico-culturale: Romanticismo e rapporto con 

Hegel 

Il Romanticismo, movimento dominante nell’Ottocento, esalta sentimento, 
passione e individualità in reazione all’Illuminismo. Hegel, pur vivendo in 
piena epoca romantica, ne dà una valutazione critica, definendolo una 
“brodaglia di cuore e sentimento”. Lo giudica troppo centrato sull’esperienza 
soggettiva e irrilevante per la storia della collettività, che è il vero oggetto della 
sua filosofia. 

• Key Concepts: 

o Romanticismo: Movimento culturale che privilegia sentimento e 
individuo. 

o Illuminismo: Corrente settecentesca che esalta la ragione 
universale. 

o Critica hegeliana al Romanticismo: Giudizio negativo perché 
troppo individualista e sentimentale, inadeguato a comprendere la 
logica universale della storia. 

Ragione, autocoscienza e idea nell’idealismo tedesco 

Per Hegel, la ragione è inizialmente “estraniata da se stessa” e il compito 
della filosofia è riconciliarla rendendola autocosciente. Nel suo lessico, 
ragione, autocoscienza e idea sono termini affini che indicano la struttura 
dinamica e razionale del pensiero e della realtà. In quanto esponente 
dell’idealismo tedesco, Hegel assume l’Idea (la realtà intesa come razionale) 
come fondamento di tutto. 

• Key Concepts: 

o Ragione (Vernunft): Capacità di cogliere l’unità nelle opposizioni; 
per Hegel coincide con la struttura stessa della realtà. 

o Autocoscienza: La ragione divenuta consapevole di se stessa e 
della propria identità con il reale. 

o Idea: Il razionale che si fa concreto nel mondo; principio 
dell’idealismo hegeliano. 
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Esempi applicativi e storici: guerre, trattati di pace, decisioni 

collettive 

La dialettica si applica a casi concreti. Esempi storici come la Pace di 
Westfalia (1648) o l’ordine post-1945 sono sintesi provvisorie che superano 
conflitti precedenti. La Rivoluzione francese è l’antitesi all’Ancien Régime, e 
Napoleone una sintesi ambivalente. Anche decisioni pratiche, come la scelta 
di una gita scolastica, possono illustrare la ricerca di una mediazione 
ragionevole tra posizioni opposte. 

• Key Concepts: 

o Sintesi concreta: Accordo operativo che riduce il conflitto (es. un 
trattato di pace), anche se non definitivo. 

o Neutrale come sintesi: Una scelta “neutra” può funzionare come 
mediazione temporanea tra due opposti. 

o Esempi storici: Westfalia, Rivoluzione Francese, Napoleone, 
Trattato di Versailles. 

Antropologia politica di Hegel: collettività vs individuo 

Per Hegel, la storia riguarda la collettività; l’individuo, salvo rare eccezioni, è 
sacrificabile di fronte allo Stato, che incarna l’Eticità (Sittlichkeit). Gli “individui 
eccezionali” (come Napoleone) sono solo strumenti dello Spirito del mondo. 
Questo spiega la sua distanza dal Romanticismo, che esaltava la singola 
soggettività. 

• Key Concepts: 

o Collettività: Il vero soggetto della storia; lo Stato ne è l’incarnazione 
etica. 

o Individui eccezionali: Agenti (spesso inconsapevoli) dello Spirito 
del mondo, che ne attuano i fini. 

o Eticità (Sittlichkeit): L’insieme di norme e istituzioni di una comunità 
(famiglia, società, Stato), superiore alla morale individuale. 

Continuità con Marx e la dialettica storica 

Marx eredita da Hegel l’impianto dialettico (la storia come superamento di 
opposizioni), ma lo capovolge, trasformandone il contenuto: dalla dialettica 
dell’Idea e dello Spirito si passa alla dialettica dei rapporti materiali e della 
lotta di classe. Il motore della storia non è più lo Spirito, ma l’economia. 

• Key Concepts: 

o Dialettica marxiana: Materialista, fondata sull’economia politica e la 
lotta di classe (es. tesi: borghesia, antitesi: proletariato). 

o Continuità/rottura: Marx usa la forma dialettica hegeliana, ma ne 
cambia radicalmente la sostanza da idealista a materialista. 
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o Superamento di opposizioni: Principio fondamentale condiviso da 
entrambi i pensatori. 

Overall Key Takeaways 

• Per Hegel, lo Stato incarna lo spirito del tempo (Zeitgeist) e la 
massima razionalità storica di un’epoca. 

• La realtà storica è razionale (“tutto ciò che è reale è razionale”): va 
compresa prima di essere trasformata. 

• La storia è un processo duro e sanguinoso (“banco di macelleria”), 
ma complessivamente progressivo, in cui lo Spirito si svela. 

• Hegel critica il Romanticismo perché la sua filosofia si concentra 
sulla collettività, non sull’individuo. 

• La dialettica (tesi-antitesi-sintesi) è il metodo del sapere e la legge di 
sviluppo della realtà, ma le sue sintesi sono sempre provvisorie. 

• La filosofia comprende il senso degli eventi solo a posteriori, come la 
“nottola di Minerva” che vola al crepuscolo. 

• La ragione dinamica (Vernunft) supera le opposizioni che l’intelletto 
statico (Verstand) si limita a fissare. 

• Marx riprende il metodo dialettico di Hegel, ma lo applica alla storia 
materiale e alla lotta di classe. 

Notable Quotes 

• “Tutto ciò che è reale è razionale, tutto ciò che è razionale è reale.” 

• “Il romanticismo è una brodaglia di cuore e sentimento.” 

• “La storia è un banco di macelleria.” 

• “La dialettica è sia metodo del sapere, sia legge di sviluppo della 
realtà.” 

• “La filosofia deve essere un po’ come la nottola di Minerva.” 

• “La ragione è estraniata da se stessa… l’obiettivo è riconciliarla con 
se stessa.” 

• “La pace non è che un momento di interruzione fra due guerre.” 

• “Lo Stato schiaccia gli individui; il collettivo schiaccia l’individuale.” 

• “Il vero è l’intero.” 

• “Pensare è ripensare.” 

Exam Questions & Answers 

4. Descrivi perché Hegel è definito il “filosofo dello Stato”. 

o Per Hegel lo Stato incarna lo Zeitgeist e rappresenta il massimo 
grado di realizzazione della razionalità e dell’eticità in un’epoca; è il 
vertice della vita istituzionale in cui lo Spirito si concretizza, 
superando la moralità individuale. 
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• Spiega il significato della formula “tutto ciò che è reale è 
razionale”. 

o Indica che l’assetto storico del reale non è casuale ma espressione 
di una necessità razionale; ciò che è autenticamente razionale tende 
a realizzarsi storicamente, e il presente va compreso come esito del 
processo della ragione. 

• Confronta l’approccio di Hegel (essere) con quello di Kant (dover 
essere). 

o Kant mira all’ideale morale e al perfezionamento dell’uomo e del 
mondo (dover essere); Hegel analizza il reale storico concreto 
(essere), privilegiando la comprensione del corso effettivo degli 
eventi prima di ogni giudizio. 

• Illustra la metafora della “nottola di Minerva” e il suo significato 
filosofico. 

o La civetta che vola al crepuscolo simboleggia la filosofia che giunge 
alla comprensione solo a posteriori: prima la storia si svolge e 
un’epoca si conclude, poi la filosofia ne coglie il senso razionale e lo 
sistematizza. 

• Distingui tra intelletto e ragione secondo Hegel. 

o L’intelletto (Verstand) è statico, analitico e separa gli opposti 
(bene/male, vero/falso), generando impasse. La ragione (Vernunft) è 
dinamica, sintetica e supera le opposizioni tramite mediazione e 
sintesi. 

• Descrivi la posizione di Hegel rispetto al Romanticismo. 

o Hegel lo critica aspramente, definendolo una “brodaglia di cuore e 
sentimento”. Ritiene che il suo focus sull’individuo e sulla passione 
sia inadeguato a cogliere la logica universale della storia, che 
riguarda la collettività e lo Stato. 

• Illustra la struttura della dialettica tesi–antitesi–sintesi con un 
esempio storico. 

o La monarchia assoluta (tesi) viene messa in crisi dalla Rivoluzione 
francese (antitesi); da questo scontro emerge l’ordine napoleonico 
(sintesi), che integra elementi di autoritarismo e principi rivoluzionari. 
Questa sintesi è però provvisoria. 

• Spiega la continuità e la differenza tra Hegel e Marx riguardo alla 
dialettica. 

o Continuità: Entrambi usano la dialettica come motore della storia 
basato sul superamento di opposizioni. Differenza: Per Hegel, la 
dialettica è idealista (conflitto tra Idee); per Marx, è materialista 
(conflitto tra classi sociali basato sui rapporti di produzione). 

• Definisci lo Zeitgeist e fornisci un esempio storico citato in lezione. 
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o Zeitgeist significa “spirito del tempo”. Un esempio è Napoleone, visto 
come la figura che incarna lo spirito bellicoso e trasformatore della 
sua epoca, agendo come strumento (inconsapevole) dello Spirito del 
mondo per realizzare un nuovo ordine. 

• Argomenta il ruolo del conflitto nel progresso storico secondo 
Hegel. 

o Il conflitto, anche nella sua forma più brutale come la guerra (“banco 
di macelleria”), è il mezzo principale attraverso cui le opposizioni 
storiche vengono superate. Sebbene drammatico, è ciò che 
permette il passaggio a una nuova sintesi, generando un progresso 
dialettico. 

Suggested follow up or additional reading 

• G. W. F. Hegel, “Fenomenologia dello spirito” (per ragione, 
autocoscienza e la dinamica dialettica) 

• G. W. F. Hegel, “Lineamenti di filosofia del diritto” (per Stato, eticità e 
società civile) 

• G. W. F. Hegel, “Lezioni sulla filosofia della storia” (per le 
applicazioni storiche) 

• Immanuel Kant, “Fondazione della metafisica dei costumi” (per il 
concetto di “dover essere”) 

• A. Manzoni, “I Promessi Sposi” (per l’analogia con la Divina 
Provvidenza) 

• Alexandre Kojève, “Introduzione alla lettura di Hegel” (per 
un’influente interpretazione della dialettica) 

• Karl Marx, “Per la critica dell’economia politica” e “Il Capitale” (per il 
passaggio alla dialettica materialista) 

• Eric Hobsbawm, la trilogia “L’età delle rivoluzioni”, “L’età del 
capitale”, “L’età dell’impero” (per contestualizzare storicamente i 
processi dialettici) 

• Ripasso dell’unificazione tedesca (1871) e introduzione alla Belle 
Époque, per applicare i concetti appresi. 
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09-18 Lezione: Hegel - Stato, Dialettica 
e Contesto Romantico. Modello: 
RIASSUNTO DELLA CLASSE.  

 

Materiale di Studio Conciso: Hegel — 
Stato, Dialettica e Contesto Romantico 

Data della lezione: 18 settembre 2026 (creato il 18 settembre 2026 alle 
11:49:15) 

1. Motto e cornice generale del pensiero di Hegel 

• Motto centrale: “Tutto ciò che è reale è razionale; tutto ciò che è 
razionale è reale.” 

o Significato: la realtà storica di un’epoca riflette il massimo grado di 
razionalità raggiungibile allora; il mondo è la “migliore versione 
possibile” in quel momento. 

• Zeitgeist (Spirito del tempo): 

o Definizione: essenza culturale e intellettuale di un’epoca. 

o Incarnazione: lo Stato è la massima espressione dello Zeitgeist; per 
questo Hegel è detto il “filosofo dello Stato”. 

• Conservatorismo e status quo: 

o Favorisce il mantenimento dello status quo. 

o Contrario alle rivoluzioni, perché oppongono resistenza allo Stato, 
ossia alla razionalità storica raggiunta. 

2. Contesto storico: Romanticismo e posizione di 

Hegel 

• Ottocento e Romanticismo: movimento che reagisce all’Illuminismo, 
valorizzando sentimento, passione ed emozione. 

• Critica di Hegel al Romanticismo: lo chiama “brodaglia di cuore e 
sentimento”. 

o Motivo: il Romanticismo è centrato sull’individuo; Hegel privilegia la 
collettività (lo Stato). 

o Gli individui eccezionali (es. Napoleone) sono strumenti del 
progresso storico collettivo, non il fine della storia. 
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3. Storia come “banco di macelleria” e ruolo del 

conflitto 

• Metafora: la storia è un “banco di macelleria”. 

o Significato: il progresso avviene tramite conflitti e guerre; gli 
individui (soldati) sono sacrificabili perché lo Spirito progredisca. 

• Esempi storici: 

o Napoleone come incarnazione dello Zeitgeist di un’epoca bellicosa. 

o Le paci storiche come sintesi provvisorie: 

▪ Pace di Westfalia (1648) come sintesi che conclude la Guerra dei 
Trent’anni. 

▪ Pace di Versailles (1919) come sintesi instabile, superata dagli 
eventi fino alla nuova sintesi del 1945. 

4. Essere vs. Dover essere: Hegel contro Kant 

• Hegel (focus sull’essere): descrive il mondo per come è; approccio 
realista e pragmatico. La storia “ha sempre ragione”. 

• Kant (focus sul dover essere): indica come il mondo dovrebbe 
essere; ideale morale e perfezionamento dell’individuo. 

• Ruolo del filosofo secondo Hegel: comprendere il mondo, non 
cambiarlo (contrasto con Marx). 

5. Filosofia come “nottola di Minerva” 

• Metafora della civetta (nottola): vola al crepuscolo; la filosofia 
interviene a posteriori, dopo il compimento degli eventi. 

• Funzione: analizza e rende intelligibile la razionalità della storia “a 
fine giornata”. 

6. Sistema e verità: “Il vero è l’intero” 

• Obiettivo sistematico: spiegare l’intero scibile. 

• Motto: “Il vero è l’intero” — la verità è nella totalità, non nelle parti 
isolate. 

• Opera principale: Fenomenologia dello spirito, storia dello Spirito 
e del suo progressivo svelarsi. 

7. Spirito, Idea e autocoscienza 

• Spirito (Geist): principio razionale che si manifesta e si sviluppa in 
storia, natura e pensiero. 
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• Progresso dello Spirito: ogni epoca è migliore della precedente, 
grazie a livelli crescenti di autocoscienza. 

• Terminologia: Ragione, Autocoscienza, Idea sono usati come 
concetti affini. 

• Pensare è ripensare: la filosofia avanza ripensando il pensato, con 
andamento circolare ma cumulativo. 

8. Intelletto vs. Ragione e la dialettica 

• Intelletto (statico): divide in opposti (bene/male, vero/falso) e produce 
impasse. 

• Ragione (dinamica): usa la dialettica per superare le opposizioni. 

• Struttura della dialettica (metodo del sapere e legge della realtà): 

o Tesi: posizione iniziale. 

o Antitesi: negazione/opposizione. 

o Sintesi: superamento che conserva e supera (Aufhebung) tesi e 
antitesi, portando a un livello superiore. 

o Provvisorietà: ogni sintesi diventa nuova tesi nel processo 
successivo. 

• Esempio sintetico: Monarchia (tesi) → Rivoluzione/borghesia (antitesi) 
→ Napoleone (sintesi che conserva ideali rivoluzionari instaurando un 
nuovo ordine). 

• Analogia didattica: la dialettica come “provvidenza” immanente alla 
storia (paragone con la Divina Provvidenza di Manzoni) che guida il 
superamento delle contraddizioni. 

 

Glossario 

• Zeitgeist: Spirito del tempo; insieme di tendenze culturali e 
intellettuali di un’epoca. 

• Status quo: Stato presente delle cose; Hegel ne difende il 
mantenimento. 

• Dialettica: Processo di tesi–antitesi–sintesi, metodo del sapere e 
legge di sviluppo della realtà. 

• Aufhebung: “Conservare e superare” nella sintesi dialettica. 

• Impasse: Stallo generato dall’intelletto che non risolve opposizioni. 

• Spirito (Geist): Principio razionale assoluto che si manifesta in 
storia, natura e pensiero. 

• Autocoscienza: Consapevolezza che la ragione ha di sé; connessa 
a Ragione/Idea. 
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• Fenomenologia dello spirito: Opera in cui Hegel narra il percorso 
dello Spirito verso la piena autocoscienza. 

• “Il vero è l’intero”: La verità è nella totalità del sistema, non nelle 
parti isolate. 

• Nottola di Minerva: Metafora della filosofia che comprende a 
posteriori gli eventi. 

 

Esempi rapidi 

• Storico (Rivoluzione/Napoleone): Tesi (Monarchia) → Antitesi 
(Rivoluzione) → Sintesi (Napoleone). 

• Politico (paci): Westfalia (1648) come sintesi duratura; Versailles 
(1919) come sintesi fragile → nuovo conflitto → nuova sintesi (1945). 

• Didattico: Intelletto blocca nel dualismo; Ragione integra tramite 
sintesi. 

 

Domande di revisione 

5. Cosa significa per Hegel “Tutto ciò che è reale è razionale” e perché lo 
Stato incarna lo Zeitgeist? 

6. Perché Hegel critica il Romanticismo e privilegia la collettività rispetto 
all’individuo? 

7. Spiega la metafora del “banco di macelleria” e il ruolo del conflitto nel 
progresso storico. 

8. Confronta l’“essere” di Hegel con il “dover essere” di Kant e il diverso 
ruolo del filosofo. 

9. Che cosa intende Hegel con “Il vero è l’intero” e come si collega al suo 
sistema? 

10. Definisci tesi, antitesi e sintesi e chiarisci perché la sintesi è un 
“conservare e superare” (Aufhebung). 

11. In che senso la filosofia è la “nottola di Minerva” e cosa implica per il 
metodo filosofico? 

12. In che modo la dialettica è sia metodo del sapere sia legge di sviluppo 
della realtà? Utilizza gli esempi storici forniti. 
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09-18 Lezione: Filosofia di Hegel, 
Dialettica e Razionalità della Storia. 
Modello: RIASSUNTO DELLA LEZIONE. 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO CENTRALE 

Il titolo della presentazione potrebbe essere “Oltre il mito del progresso: 
Hegel, la dialettica e la razionalità della storia”. 

Il tema principale della lezione è la filosofia della storia di Georg Wilhelm 
Friedrich Hegel, presentata come una visione realista, sistematica e 
progressiva della realtà, in netto contrasto con l’individualismo sentimentale 
del Romanticismo. Il messaggio centrale è che la storia non è un susseguirsi 
caotico di eventi, ma l’inarrestabile e razionale manifestazione dello “Spirito” 
(Geist), che progredisce “di conflitto in conflitto” attraverso lo schema 
dialettico di tesi, antitesi e sintesi per raggiungere forme sempre più perfette 
di autocoscienza. 

La formula chiave che incapsula questa visione è: “Tutto ciò che è reale è 
razionale, tutto ciò che è razionale è reale”. Questo significa che la realtà, 
in un dato momento storico, rappresenta il massimo grado di razionalità 
raggiungibile. Lo Stato, in particolare, incarna il vertice di questa razionalità, lo 
Zeitgeist (lo “spirito del tempo”). Non si tratta di un’apologia cieca del potere, 
ma della constatazione che la storia, pur essendo un “banco di macelleria” 
dove gli individui sono sacrificabili, segue una logica superiore e inesorabile. 
Con voce chiara e a tratti spietata, il relatore mostra come per Hegel la 
filosofia della storia sia fatta per la collettività e per gli Stati, non per gli 
individui, liquidando il Romanticismo come “una brodaglia di cuore e 
sentimento” irrilevante per il grande schema delle cose. 

Questo messaggio è potente perché offre una chiave di lettura robusta e 
senza illusioni sulle dinamiche storiche e politiche, utile per interpretare i 
conflitti e le transizioni contemporanee. Ci costringe a guardare alla realtà per 
quello che è (l’Essere) e non per come vorremmo che fosse (il Dover 
Essere), offrendo un metodo per comprendere la logica profonda che 
governa anche gli eventi più drammatici e cruenti. 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA (CAPITOLI E 

SOTTOTEMI) 

La lezione segue un flusso logico, partendo dal contesto culturale per poi 
approfondire la visione hegeliana della storia, della filosofia e della dialettica. 

Parte 1: Romanticismo vs. Illuminismo, e Hegel controcorrente 

• Idea Centrale: Il Romanticismo reagisce all’Illuminismo esaltando 
passione, sentimento ed emozione. Hegel rifiuta questo approccio 
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perché è troppo centrato sull’individuo e irrilevante per la storia 
collettiva. 

• Concetti Chiave: 

o Illuminismo: Esaltazione della ragione. 

o Romanticismo: Valorizzazione dell’individuo e delle emozioni. 
Hegel lo giudica “una brodaglia di cuore e sentimento”. 

• Engagement: L’uso dell’espressione colorita mette subito in chiaro il 
tono polemico e il posizionamento di Hegel. 

Parte 2: Hegel, il Filosofo dello Stato e lo Spirito del Tempo (Zeitgeist) 

• Idea Centrale: Hegel viene definito il “filosofo dello Stato” perché vede 
nello Stato l’incarnazione suprema della razionalità storica. La filosofia 
della storia è per la collettività, e lo Stato può “schiacciare” l’individuo 
se il progresso storico lo richiede. 

• Concetti Chiave: 

o “Tutto ciò che è reale è razionale”: Lo Stato di un’epoca è la 
miglior versione possibile di organizzazione politica per quel 
momento. 

o Status Quo: Hegel è un sostenitore dello “Stato presente delle 
cose”, in quanto espressione della razionalità raggiunta, e si oppone 
alle rivoluzioni. 

o Zeitgeist: Lo “spirito del tempo” è incarnato da individui eccezionali 
(come Napoleone) che agiscono come agenti del Weltgeist (Spirito 
del mondo), realizzando il suo scopo. 

Parte 3: La Storia come “Banco di Macelleria” 

• Idea Centrale: Hegel ha una visione brutalmente realista: il 
progresso si realizza attraverso il sacrificio degli individui. La storia 
avanza per conflitti e la pace è solo un’interruzione temporanea della 
guerra. 

• Metafora Principale: La storia è un “banco di macelleria”. I soldati 
sono “carne da cannone” sacrificabile sull’altare di un fine superiore: 
l’avanzamento dello Spirito. 

• Esempio: Napoleone, pur causando morte, è visto come 
l’incarnazione dello Zeitgeist, un agente necessario per la transizione 
verso una nuova fase della storia europea. I conflitti, cinicamente, 
servono a ottenere “una pace migliore” per gli Stati. 

Parte 4: L’Essere contro il Dover Essere (Hegel vs. Kant) 

• Idea Centrale: Viene tracciata una distinzione fondamentale tra 
l’approccio realista di Hegel (l’Essere, il mondo “così com’è”) e quello 
idealista di Kant (il Dover Essere, il mondo “come dovrebbe essere”). 

• Confronto: 

o Kant (Dover Essere): Filosofia dell’aspirazione, del miglioramento 
verso un ideale. 
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o Hegel (Essere): Considera l’approccio di Kant “da sciocchi”. Per 
capire il mondo, il filosofo deve essere pragmatico e analizzare la 
realtà concreta. 

• Punto di Svolta: Il relatore anticipa Marx, che criticherà entrambi 
affermando che il punto non è interpretare il mondo, ma 
“trasformarlo”. 

Parte 5: La Filosofia come “Nottola di Minerva” 

• Idea Centrale: Il compito della filosofia non è prevedere il futuro, ma 
comprendere gli eventi solo dopo che si sono compiuti. La ragione è 
inizialmente “estraniata da se stessa” e la filosofia deve renderla 
autocosciente. 

• Metafora Principale: La filosofia è come la “nottola di Minerva” (la 
civetta), che si alza in volo al crepuscolo, quando il giorno è finito. Il 
filosofo è uno storico della ragione che analizza a posteriori. 

• Concetti Correlati: “Pensare è ripensare” e la filosofia come un 
sistema circolare, “un serpente che si morde la coda”. 

Parte 6: La Dialettica come Motore della Storia (Tesi, Antitesi, Sintesi) 

• Idea Centrale: La dialettica è sia il metodo del sapere che la legge di 
sviluppo della realtà, “il contenuto e il contenitore”. È lo strumento 
della ragione per superare le contraddizioni della vita. 

• Framework: La Dialettica Hegeliana 

1. Tesi: Un’affermazione o una forza storica (es: monarchia). 

2. Antitesi: La sua negazione (es: Rivoluzione francese). 

3. Sintesi: Il superamento (Aufhebung) del conflitto, che conserva e 
trascende gli elementi opposti (es: Napoleone, né re né giacobino). 
Ogni sintesi è sempre provvisoria e diventa la tesi di un nuovo ciclo. 

13. Engagement ed Esempi: 

o Gita scolastica: L’esempio della scelta della meta (Grecia vs. 
Francia, risolto con Ginevra) illustra l’idea di una sintesi che supera 
uno stallo. 

o Esempi storici: Pace di Westfalia (1648), Rivoluzione francese 
(1789) e Napoleone sono usati per mostrare la dialettica in azione. 

o Analogia Manzoniana: La dialettica svolge nella storia la stessa 
funzione della Divina Provvidenza nei Promessi Sposi: risolve le 
opposizioni. 

Parte 7: Preparare il terreno per Marx e chiusura operativa 

• Idea Centrale: La lezione si conclude anticipando la prossima tappa: 
Karl Marx, anch’egli un pensatore dialettico. 

• Informazioni Pratiche: 

o Data di creazione contenuto: 2026-09-18 11:49:15. 

o Prossima lezione: Inizierà dalla Belle Époque, con ripasso degli 
eventi post-unificazione tedesca (1871). 
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3. RACCOLTA DI CITAZIONI – LA VOCE DEL RELATORE 

14. Sulla Razionalità della Realtà: “Tutto ciò che è reale è razionale, 
tutto ciò che è razionale è reale.” 

15. Sulla Brutalità della Storia: “[La storia] consiste in un banco di 
macelleria. […] La dialettica ha un prezzo: il banco di macelleria 
della storia.” 

16. Sull’Approccio Filosofico: “Noi, da bravi filosofi della storia, dice 
Hegel, dobbiamo analizzare l’uomo e il mondo per quello che è e 
non per come dovrebbe essere, perché così lo capiamo meglio.” 

17. Sul Ruolo della Filosofia: “La filosofia, secondo Hegel, deve essere 
un po’ come la nottola di Minerva.” 

18. Sulla Critica al Romanticismo: “Il romanticismo è una brodaglia di 
cuore e sentimento.” 

19. Sulla Prospettiva Collettiva: “La filosofia della storia è fatta per la 
collettività, non per gli individui. […] Lo Stato schiaccia gli individui: 
se ti chiede di sacrificarti, tu devi farlo.” 

20. Sulla Natura della Dialettica: “La dialettica è sia metodo del sapere 
sia legge di sviluppo della realtà.” 

21. Sulla Dinamica della Dialettica: “Tesi più antitesi uguale sintesi. La 
sintesi che cos’è? È il superamento delle opposizioni.” 

22. Sulla Funzione della Dialettica: “La dialettica è un ponte: unifica 
tesi e antitesi.” 

23. Sul Progresso Storico: “La storia progredisce da sintesi provvisoria 
in sintesi provvisoria.” 

24. Sulla Natura della Pace: “La pace non è che un momento di 
interruzione fra due guerre.” 

25. Sulla Definizione di Verità: “Quando lui dice, nella Fenomenologia 
dello spirito, che ‘il vero è l’intero’, ci dice proprio che è interessato a 
tutto il sapere.” 

26. Sull’Autocoscienza: “Autocoscienza significa ragione cosciente di 
se stessa. […] Il mio obiettivo è riconciliarla con se stessa.” 

27. Sulla Ripetizione e il Progresso: “Pensare è ripensare come 
meglio quanto altri hanno pensato prima.” 

28. Sull’Esempio di Napoleone: “Napoleone è la sintesi: né re, né 
giacobino, ma qualcosa di profondamente diverso.” 

4. CONCETTI CHIAVE E SPUNTI DI APPRENDIMENTO 

• Zeitgeist (Spirito del Tempo): L’insieme delle idee, della cultura e 
delle convinzioni di un’epoca, incarnato da grandi individui o 
istituzioni come lo Stato. 

• Essere vs. Dover Essere: Dicotomia fondamentale. Hegel si 
concentra sull’Essere (la realtà concreta, “ciò che è”) in opposizione 
a Kant, che privilegia il Dover Essere (l’ideale, “ciò che dovrebbe 
essere”). 

• La Storia come “Banco di Macelleria”: Metafora per descrivere la 
natura crudele e sacrificale del progresso storico. La razionalità della 
storia non esclude, anzi richiede, conflitto e sofferenza. 
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• La Filosofia come “Nottola di Minerva”: La filosofia ha un ruolo 
retrospettivo: comprende la logica di un’epoca solo quando questa si 
è conclusa. 

• La Dialettica (Tesi, Antitesi, Sintesi): Il motore del pensiero e della 
storia. Processo attraverso cui le contraddizioni (tesi vs. antitesi) 
vengono superate in una nuova unità superiore (sintesi), che a sua 
volta diventa il punto di partenza per un nuovo ciclo. È una logica 
dinamica, a differenza di quella statica dell’intelletto. 

• Ragione / Autocoscienza / Idea: Termini usati come quasi-
sinonimi. Indicano la ragione che, diventando cosciente di sé 
(autocoscienza), è in grado di comprendere e riconciliarsi con la 
realtà. 

• Filosofia della Collettività: La storia è il dominio degli Stati e dei 
popoli, non degli individui. L’etica pubblica può legittimamente 
richiedere il sacrificio individuale per il bene superiore della 
collettività. 

• Analogia Manzoniana (Provvidenza vs. Dialettica): Come la 
Provvidenza per Manzoni, la dialettica per Hegel è il principio che 
risolve le opposizioni e guida gli eventi verso un fine, sebbene in una 
chiave filosofico-storica e non teologica. 

5. PUNTI D’AZIONE (PER L’IMPLEMENTAZIONE IMMEDIATA) 

29. Analizza la Realtà per “Quello che È”, non per “Come Vorresti 
che Fosse”. Di fronte a un problema (aziendale, politico, personale), 
sospendi il giudizio e concentrati sulla comprensione delle dinamiche 
reali. Come direbbe Hegel, “bisogna essere realisti, pragmatici”. 

30. Identifica Tesi e Antitesi in ogni Conflitto. Quando ti trovi in uno 
stallo (impasse), definisci chiaramente le posizioni opposte. Mappare 
le forze in campo è il preludio alla soluzione. 

31. Cerca la Sintesi, non il Compromesso. Una sintesi hegeliana non 
è un accordo al ribasso, ma una terza via innovativa che supera il 
conflitto. Chiediti: “Quale soluzione trascende e integra le due 
posizioni, creando qualcosa di nuovo e più forte?”. 

32. Accetta che la Storia (e il Business) sia un “Banco di 
Macelleria”. Riconosci che il progresso richiede sacrifici e decisioni 
difficili. Questa consapevolezza rende i leader più risoluti di fronte 
alle durezze del cambiamento. 

33. Adotta il Ruolo della “Nottola di Minerva” dopo un Progetto. Alla 
fine di un ciclo (un progetto, una crisi), analizza a posteriori cosa è 
successo. È al “crepuscolo” degli eventi che si può trarre il massimo 
apprendimento per il futuro. 

34. Usa Analogie per Spiegare Concetti Complessi. Per rendere 
accessibili idee come la dialettica, affiancale a metafore potenti e 
riconoscibili, come quella della Provvidenza manzoniana o l’esempio 
della gita scolastica. 

35. Prima mossa consigliata: Mappa un caso concreto. Come 
esercizio pratico, “trova tesi, antitesi e sintesi in un progetto recente 
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del tuo team”. Trasforma la riflessione in un’attività condivisa per 
allenare il pensiero dialettico. 

6. LINGUAGGIO, TONO E TERMINOLOGIA 

Il relatore adotta un tono didattico, diretto, realistico e a tratti vibrante, con 
punte di cinismo controllato. Mescola concetti filosofici complessi 
(“autocoscienza”, “idea”) con espressioni colorite e metafore visive (“banco di 
macelleria”, “brodaglia di cuore e sentimento”, “serpente che si morde la 
coda”). Il linguaggio è quasi colloquiale, con domande retoriche per 
coinvolgere l’uditorio. L’uso di termini tedeschi come Zeitgeist e Geist e latini 
come status quo conferisce autorità al discorso. 

7. BONUS: “COSA TI SEI PERSO SE NON C’ERI” 

Se non fossi stato presente, ti saresti perso la performance di un insegnante 
capace di trasformare una lezione di filosofia ottocentesca in un racconto 
vivido e attuale, con una presenza scenica energica e schietta. 

L’energia in sala era palpabile. C’è stato un momento di silenzio quasi 
reverenziale quando ha introdotto la metafora del “banco di macelleria”: si 
poteva percepire la cruda immagine formarsi nella mente di tutti. Al contrario, 
l’esempio della gita scolastica per spiegare la dialettica e la similitudine con 
Manzoni hanno suscitato risate e cenni di assenso, rendendo concetti astratti 
immediatamente concreti. L’espressione “brodaglia di cuore e sentimento” per 
liquidare il Romanticismo ha chiarito in modo indimenticabile la posizione di 
Hegel. 

Il punto di svolta emotivo è stato il collegamento tra la dialettica e i conflitti 
geopolitici attuali, come quello tra Russia e Ucraina. La menzione di una 
situazione così drammatica ha dato un peso enorme all’urgenza di trovare 
una “sintesi”, trasformando Hegel da un filosofo polveroso a una voce 
terribilmente pertinente. La frase “senza una sintesi il conflitto rimane aperto e 
gli scenari peggiori con esso” è calata sulla stanza con una serietà tangibile. 
In quel momento, Hegel non era più un argomento d’esame, ma una chiave 
per leggere il mondo fuori dall’aula. 

 

 


